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Ancora fuoco su Beirut 
Ripresi i bombardamenti 
La città sorvolata 
anche da aerei israeliani 
• aOWMLEMMt licitarlo 
di Baimi è ripreso, dopo una 
settimana di relativa tregua. 
Dalli rnenanotto di lunedi li­
no ili* Mi di ieri mattini te ar­
tiglierie hanno rovescialo una 
valanga di proiettili mi due 
settori della citta e sul litorale 
cristiano vino nord; • le can­
nonale hanno ripreso a fioc­
care anche nel primo pome­
riggio. Non meno preoccu­
pante e l'apparire, per l i pri­
mi volta dall'Intera dalla crisi, 
Ufi cleio delle alture druse 
dello Chouf, Illa spalle della 
capitale, di Miei ed elicotteri 
israeliani che hanno sorvolato 
U ioni compiendo attacchi 
simulati. Finora Tel Avht ai era 
mantenuti, quali ostentata­
mente, estranea alla nuova 
fiammata di violenza che ala 
insanguinando il Ubano: ma 
negli ultimi giorni al i n n o 
moltipllcale le espressioni di 
•pmoccupatione», formulate 
anche nel corso del colloqui 
del dirigenti Israeliani con De 
MitaeAndreotll. 

La ripresa del bombarda­
menti * venula all'Indomani 
dell'appello alla tregua del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu e alla vigilia della riunione 
odierna dei ministri della Lega 
araba a Tunisi, dove dovrebbe 
essere deciso l'invio In Ubano 
di un nucleo Inlerarabo di os­
servatori della tregua-. 51 batta 
di una decisione non facile: 
Damasca per ora non ha sol­
levato obiezioni ed anzi "so­
stiene pienamente - ha detto 

Cina 
Fallisce 
dirottamento 
e si uccide 
MJHON0K0NO. Un cittadino 
cinese che voleva dirottare un 
aereo lino • Taiwan ti è ucci­
so tacendo saltare in aria gii 
esplolivi che aveva addosso. 
Nel dare la notizia, Il servizio 
cu Ifltoimaztonl cinese ha « e -
cu«iswct,««t« a|aaa fMiswiujeri .»«>-
no limasti feriti nell'esplosio­
ne mentre uni hostess t .slata 
accoltellata a una mano pri­
mi che II dirottatore riuscisse 
a raggiungere la cabina di pi­
lotaggio. L'uomo, aveva se­
questrato il volo di linea della 
Shanghai Easlem Airlines in 
partenza da Ningbo (nella 
provincia dello Zhejlang) e 
diretto a Xiamen (nel Fullan). 
A portovi erano 44 passegge­
ri e tei membri dell'equipag­
gio. Dopo aver chiesto di an­
dare i Taiwan, II dirottatore e 
stalo Ingannato dal pilota, che 
hi litio girare l'aereo per un 
po' primi di atterrare a Fu-
zhou, nel Fullan, quando ai » 
reso conto di quello che era 
accaduto, l'uomo ha preferito 
togliersi la vita. 

Olp 
Apertura 
sulle 
elezioni 
• i TUNISI. I dirigenti palesti­
nesi accettano la proposta 
israeliana di elezioni nei terri­
tori occupati purché rientrino 
In una soluzione globale del 
problema palestinese. Lo ha 
annunciato Ieri Abu Ivad. •nu­
mero due- di Al Fatati, princi­
pale componente dell'Olp, 
stretto collaboratore di Yasser 
Arala!, Abu lyad ha dichiara­
to, In un'intervista alla •Reu-
len», che I capi di tutti I gruppi 
palestinesi hanno concordato 
che elezioni del genere po­
trebbero tenersi, forse persino 
prima del ritiro Israeliano da 
Cisgtordanla e Gaza •Possia­
mo discutere di elezioni come 
di una fase in una serie di fasi 

! definite, fintantoché resta 

> chiaro che la soluzione finale 
i e l'autodeterminazione e il ri-
! lira di Israele da lutili territori 
' occupati, In base alla risolu-
I 2one242fdel Consiglio disi. 
i cureaa deìl'Onu)», ha detto II 
; dirigente di Al faialt, Egli ha 

precisato che i capi dell'Olp 
hanno preso tate decisione in 

; una riunione di tre giorni a 
i Tunisi, terminata lunedi, Abu 
, ly«d ha comunque confutato 
' finierpreiazionetestrttiivadel-
( te elezioni: «Se gli israeliani 
> parlano di elezioni per l'auto-
, nomla, allora respingiamo 

l'autonomia come la rèspin-
* gemmo In passalo: dobbiamo 
I Saper* a che meta finale ci 
i conducono le elezioni: parla-
J re di elezioni soltanto, aereo-
• be cadere nella trappola di 
1 Shamir». 

una fonte che chiede di issia­
te anonima - gli sforzi arabi 
per disinnescare la bomba a 
orologeria libanese'. Ma i 
quarantamila soldati siriani 
che sono in Libano rientraro­
no nel 1986 appunto come 
•forza araba di dissuasione* 
per bloccare la guerra civile e 
dilticilmente Damasco potreb­
be accettare l'Invio di una 
nuova «forza di pace». 

La ripresa dei bombarda­
menti Intanto ha inflitto nuovi 
•acrilici alla popolazione civi­
le. Particolare significativo: 
poco prima della mezzanotte 
Il generale Aoun, primo mini­
stro cristiano dell'Est, aveva 
esortato la gente a mettersi al 
ripaio, il che sembra confer­
mare l'accusa dell'Ovest se­
condo cui sono stali proprio i 
cristiani a sparare per primi. I 
colpi comunque sono poi ca­
duti alla cieca dall'una e dal­
l'altra parte: centrale case di 
abitazioni, sedi di rappresen­
tante straniere, gli uffici del­
l'Orni e del comando dei «ca­
schi biu«, un istituto pediatrico 
di Qcirul Ovest e i porti cristia­
ni di Junieh e di Zouk. Qui era 
alla fonda la petroliera france­
se .Penhors» che aveva appe­
na scaricalo duemila tonnella­
te di carburante (come do­
menica nel porto druso di Ji-
yeti) e che è stala •inquadra­
ta» da quattro razzi: a Junieh 
non e potuto attraccare il tra­
ghetto che collega l'enclave 
cristiana con Cipro. 

• Ci 

Bush non ha ricevuto 
i ministri tedeschi 
Un secco «no» americano 
al negoziato sui missili 

Il segretario alla Difesa: 
«Il Cremlino vuole 
denuclearizzare l'Europa 
Noi dobbiamo resistere» 

Washington schiaffeggia Kohl: 
«Trascini la Nato in trappola» 
Bush rifiuta di ricevere gli emissari di Kohl. Che-
ney dice che i tedeschi vorrebbero trascinare la 
Nato in una «pericolosa trappola». Baker li conge­
da in malo modo e fa dire ai suoi che la De tede­
sca ha perso la testa perché teme di perdere le 
elezioni a favore dei socialdemocratici. A memo­
ria di cronista non si ricorda uno schiaffo cosi ol­
traggioso ad un alleato europeo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO OINZBIRQ 

WB NEW YORK. In altri tempi, 
per meno di questo, sarebbe 
scoppiala una, guerra. Non 
riusciamo a farci venire in 
mente alleati Nato in visita uf­
ficiale trattati cosi male come 
Hans Dietrich Gerisher -t> Ge­
rhard Stoltenberg, il ministro 
degli Esteri e il ministro delta 
Difésa della Germania federa­
le. Erano arrivati a Washing' 
ton lunedi mattina, sono ripar­
titi in fretta e furia lunedi not­
te, nerissimi, a bocca chiusa e 
denti stretti. 

Gli inviati del cancelliere 
Kohl erano venuti a premere 
su Bush perché avviasse al più 
presto la trattativa con i soviè­
tici anche sulle armi nucleari 
•tattiche», missili a corto rag­
gio e artiglieria atomica. Il 

viaggiò era, stato deciso su 
due piedi venerdì scòrso, do­
po una tempestosa riunione 
della coalizione di governo a 
Bonn e una telefonata perso­
nale di Kohl a Bush- Genscher 
e Stoltenberg èrano partiti di­
cendo che avevano chiesto di 
vedere Bush. Ma peggio di co­
si non potevano essere trattati. 
Dopo aver parlato sabato per 
20 minuti al telefono con la si­
gnóra Thatcher e avuto da 
Londra, contrària a mollare 
sul nucleare làttico, l'appog* 

6io morale a trattar male Kohl, 
ush aveva lasciato Washing­

ton esattamente in coinciden­
za dell'arrivo del cancelliere, 
dirètto aì funerali a Norfolk 
dei 47 della corazzata «lowa», 
ad un convegno dell'Associa-

ted Press a Chicago e ad una 
visita in California. E, tanto 
perché la scortesia non venis­
se interpretata come casuale, 
dovuta ad un intrecciarsi for­
tuito di impegni, quando in 
aereo un giornalista gli ha 
chiesto se avrebbe ricevuto gli 
ospiti tedeschi, ha fatto una 
smorfia di fastidio e ha rispo­
sto: «Non ne vedo il bisogno; 
della faccenda ho già parlato 
al telefono col cancelliere 
Kohl-. 

La reazione americana alla 
richiesta di Kohl è quindi un 
«ho» secco e burbero, con un 
tono che non si era sentito 
nemmeno si tempi in cui Rea­
gan. stava collocando gli euro­
missili. Alla fine degli Incontri 
tra Genscher e Stoltenberg da 
una parte e 1 colleglli ameri­
cani Baker e Chenéy e il con­
siglière per la sicurezza nazio­
nale di Bush, Brent Scowcroft, 
dall'altra, nessuna delle due 
parti ha voluto rilasciare di­
chiarazioni. Solo parecchie 
ore dopo il Dipartimento di 
Stato ha detto che l'incontro 
era stato «utile e amichevole» 
(la formula che in diplomazia 
si Usa in genere quando non 
si 6 riusciti a raggiungere un 
accordo e ci si è presi a sber­

le) e ha aggiunto che la di­
scussione continuerà «allo 
scopo di raggiungere un ac­
cordo in seno ali alleanza». I 
tedeschi, dal canto loro, si so­
no limitati a dve ai loro gior* 
nalisti che i colloqui erano 
stati •incoraggianti». Per il re­
sto, gelo assoluto, 

Ma il no americano è nettis­
simo, quasi offensivo. L'unica 
concessione che Baker ha (at­
to a Kohl, attraverso le dichia­
razioni della sua portavoce 
Margaret Tutwilef. è là«cóm-
prensione» per le sue ragioni: 
ci rendiamo conto che -la Re­
pubblica federate tedesca ha 
un problema riguardo i tempi 
della decisione di moderniz­
zare 0 missili nucleari lan­
ce)». Come dire: «Sappiamo 
che lui e ì de tedeschi hanno 
paura di perdere le elezioni in 
favore di socialdemocratici e 
verdi se non fanno qualcòsa 
per far negoziare l'eliminazio­
ne delle atomiche tattiche in 
suolo tedesco; hanno tutta la 
nostra comprensione, ma so­
no fatti loro, non ce ne impor­
ta nulla». 

E il segretario alla Difesa 
Dick Cheney ad un certo pun­
to aveva addirittura abbando­
nato l'incontro con gli ospiti 
tedeschi per andare a dire, ad 

una conferenza sulla Nato alla 
National defensc university, 
che la proposta tedesca di ne* 
goziare sulle atomiche tatti­
che con Gorbaciov equivale a 
•trascinare l'alleanza in una 
trappola pericolosa». Non 
dobbiamo cadere in questa 
trappola - aveva detto - per­
ché uno degli obiettivi primari 
del Cremlino resta la denu­
clearizzazione dell'Europa. E 
dato questo obiettivo, e le cir­
costanze pericolose che po­
trebbero conseguire se riuscis­
sero a raggiungerlo, l'Alleanza 
atlantica deve mantenere la 
volontà di resistere all'appello 
(di Kohl).. 

Baker e Bush sembrano 
convinti che Kohl, dopo aver 
salvato la faccia ali intemo 

,. con un «vedete, ci ho provato, 
ma quelli non/ ci sentono da 
quest'orecchio», a questo pun­
to mollerà. L'idea che l'Euro­
pa, o anche un singolo paese 
europeo, possa avere una 
propria posizióne, non sem­
bra passargli per l'anticamera 
del cervello, come non passa­
va a Reagan. Ma se avessero 
sbagliato! calcoli, la visita di 
Bush in Europa a fine maggio 
per il 40° della Nàto potrebbe 
essere più complicata e movi­
mentata del previsto» 

Durissimo attacco del «Quotidiano del Popolo» contro gli studenti 
«Provocatori hanno strumentalizzato il lutto dei giovani» 

: «È un complotto» 
Durissimo attacco del «Quotidiano del Popolo»: 
prendendo lo spunto dalle proteste studentesche, 
Il giornale del Pcc denuncia l'esistenza di un 
complotto organizzato» contro il partito e il siste­
ma socialista. In tutte le università di Pechino 
continua lo sciopero; studenti i n c a z z a e nelle 
fabbriche per chiedere agli-operai solidarietà e 
sostegno finanziario. + 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMMIIIIIINO 

(Unno del Popolo» tra I cattivi 
maestri e i giovani che se ne 
lasciano Influenzare, Il Pc sta 
tacendo l'ultimo tentativo di 
riassorbire, senza nulla conce* 
dorè, le manifestazioni stu­
dentesche, evitare una con­
trapposizione frontale con i 
giovani in sciopero nelle uni-
versiti, impedire il moltiplicar­
si di disordini come quelli di 
sabato a Xian e Changhsa. II 
commento, ed 6 la seconda 
volta che capita nei giro di tre 
giorni, 6 stalo letto ieri sera 

••PECHINO.Le •sincere ri­
chieste. del giovani di elimi­
nare la corruzione e promuo­
vere la democrazia sono an­
che richieste del partito e del 
governo, ma possono essere 
soddisfalle solo sono la lea­
dership del Pc, Ce un gruppo 
di persone le cui azioni, a par­
ure dalla morte di Hu Yao-
bang, si configurano oramai 
come un vero e proprio com­
plotto contro il partilo comu­
nista e il sistema socialista. Di­
stinguendo, in un commento 
che apparirà oggi sul •QQuoii-

nel telegiornale delle 19 e dif­
fuso integralmente dalla agen­
zia ufficiale Xinhua È un testo 
allarmato e allarmante, una 
specie di ultimo avvertimento, 
un attacco, nella, sostanza. « 
tutu lavieeWMiKlrwieacapI ' 
questi uluiM dieci giorni, s. . 

rA parti»» dada- cerimonia' 
funebre, scrive II giornale, «un 
gruppetto di persone, con se­
condi1 lini, ha continuato a 
strumentalizzare il lutto degli 
studenti mettendo In giro voci 
capaci di lartcrescere I disor­
dini». Questo gruppo di perso­
ne ha chiamato a contestare 
la leadership del partito co­
munista e il sistema socialista, 
in alcune università, ha forma­
to associazioni illegali e inci­
tato gli studenti e gli insegnan­
ti allo sciopero, ho distribuito 
materiale reazionàrio, conti­
nua a fare della demagogia 
per spingere verso disordini 
maggiori. Oramai c'è una 
grave lotta politica» che il par­

tito e il paese intero ricono­
scendone la gravita, sono 
chiamati a combattere contro 
questi fomentatori di disordi­
ni, nemici delle nforme Tutto 
il popolo deve proteggere la 
«abilità politica cosi •faticosa­
mente conquistala» 
' Già nei giorni scorsi su Xi­
nhua si era parlalo di .gente 
che si muoveva dietro le quin­
te». Óra si usano termini più 
pesanti e si parla di -complot­
to organizzato». Slamo solo a 
un avvertimento o verranno 
prese delle misure? E chi sono 
questi che «stanno strumenta­
lizzando le proteste studente­
sche?». Forae gli Intellettuali 
che hanno detto di sostenere 
e appoggiare le richieste dei 
giovani e che da tempo, stan­
no insistendo sulla necessita 
di democratizzare II paese? Ri­
portando il testo, Ieri sera Xi­
nhua ha ricordato che il «Quo­
tidiano del Popolo» è l'organo 
de) Comitato centrale del Par­

tito comunista cinese, 
per sottolineare che 

certo 
quel 

commento, e quel giudizio, ri­
flettono direttamente il punto 
di vista del massimo organi­
smo del Pc, Ma se il punto di 
vista- uffioiatev&:quelio:/di un 
«compiono»,che.,«.dietro le 
manifestazioni (studentesche, 
la situazione sta diventando 
veramente molto-pesante. Gli 
stessi studenti hanno oramai 
sempre meno da aspettarsi, 
visto che le loro richieste ven­
gono presentate come II frutto 
di un suggerimento di cattivi 
maestri. 

Nelle università di Pechino 
lo sciopero sta continuando. 
Gli studenti sona nuovamente 
usciti dalle università ieri, que­
sta volta per mettersi in alcuni 
luoghi strategici della città o 
andare nelle fabbriche per 
chiedere soldi a Sostegno del­
la loro lotta e fornire spiega­
zioni alla gente sulle loro ri­
vendicazioni e le loro parole 

d'ordine. È stato questojnuovo 
passo a preoccupare il parti­
to? Si temè che le parole d'or­
dine degli studenti -'demo­
crazia, libertà, lotta alla comi-

, alone - possano .tfavare una 
ero anche in altri strali sociali 
e fare da prelesto per manife-
ttazioni di malcontento come, 
appunto, e avvenuto a Xian è 
a Changsha? Degli arrestati di 
Changsha trentadue sono 
operai, ventlsel sono contadi­
ni venuti a lavorare in città, sei 
sono lavoratori in proprio, 
venlotto sono disoccupati e 
sei sono studenti 

Legge sull'aborto in Usa 
In un clima incandescente 
riunita la Corte suprema 
La sentenza solo a giugno 
Occhi puntati fino a giugno su Sandra Day O'Con-
nor, unica donna della Corte suprema, forse an­
c h e lei incerta sulla sentenza sull'aborto. Oggi la 
Corte comincia a discutere; gruppi prò e contro 
l'aborto s o n o sul piade di guerra. I sondaggi dico­
no c h e la maggioranza degli americani vuole il di­
ritto all'interruzione di gravidanza. Ma i giudici no­
minati d a Reagan potrebbero decidere di limitarlo. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

to all'aborto, la Lega dea* ••WASHINGTON.«Beh, ha 
avuto Ire tigli; è l'unico giu­
dice nella storia della Corte 
suprema ad avere sperimen­
tato l,i gravidanza in prima 
persona». «SI, ma ha anche 
dichiarato che trova l'aborto 
"rivoltante": è improbabile 
che cambi idea». Le discus­
sioni procedono «enea una 
possibile soluzione; almeno, 
non l'avranno fino al prossi­
mo giugno, Quando la Corte 
suprema emetterà la sua te­
muta sentenza sull'aborto; e 
quando il voto di Sandra 
Day O'Connor, prima donna 
giudice, ma anche primo 
giudice dell'Alta corte nomi­
nato dall'antiabortista Ro­
nald Reagan, potrebbe esse­
re quello, decisivo in un sen­
so o nell'altro. 

La Corte comincia oggi a 
discùtere della costituziona­
lità di una legge del Missou­
ri, In cui si stabilisce che >la 
vita comincia al momento 
del concepimento e che 
proibisce di fare aborti negli 
ospedali che ricevono tondi 
governativi. La sentenza po­
trebbe invalidare una deci­
sione della stessa Corte, pre­
sa nel 1973, sul celebre caso 
•Roe versus wade., che lega­
lizzò l'aborto negli Stati Uni­
ti. 0 per lo meno, (è l'Ipotesi 
più probabile) limitare il 
suo campo d'azione: è dare 
ai singoli Stati la facoltà di 
dichiarare legale-o no l'a­
borto. 

In quel caso il «diritto alla 
scelta, se abortire o no sa­
rebbe in pericolò iti quasi 
metà degli Stati americani: 
in 22, secondo uno studio 
pubblicalo dal settimanale 
Newnuxek. Secondo II qua­
le, l'interruzione volontaria 
di- gravidanza resterebbe si­
curamente legale in 13 Stati; 
mentre altri 15SUUsono sta­
ti bollati come «campi di bat­
taglia tra paladini prò scelta 
e militanti per la vita». E varie 
organizzazioni, come II Now 
(National organlzatlon (or 
women), la Lega per il dirit-

donne elettrici al Hanno ria 
organizzando par metter*» 
piedi campagne e fan lobo-
ying nei parlamenti natali, 
Anche gli antiabortisti peto 
sono sul piede di guerra. I 
giudici della Cotti suprema 
stanno ricevendo migliai* <Ji 
lettere a telefonate, Special-
mente il giudice O'Connor, 
considerata l'elemento in­
certo della Corte; quella che, 
se ci fosse una spaccatura. 
potrebbe dover decidere 
della sorte dell'aborto negli 
Stati Uniti. E tii tante, tra le 
«Minila venute a Washing­
ton domenica 9 aprile per 
manifestare perché l'aborto 
resti legale, tono venule 
pensando a lei. Che una vol­
ta, quando era membro rM 
parlamento dell'Arizona 
aveva votato per decrimina­
lizzare l'aborto nel suo Stato. 
Ma che poi nella sua prima 
opinione come giudice delta 
Corte suprema, sei anni fa, 
aveva aspramente criticato 
la sentenza «Roe versus wa­
de». Sostenendo che la sen­
tenza era «In rotta di coniato­
ne» con i progressi della me­
dicina, È una delle tee! degli 
antiabortisti: le possibilità di 
salvare un telo prematuro, 
ora, sono in costante au­
mento. 

Intanto, causa archi: la 
partecipazione In massa alla 
manifestazione di Washing­
ton del genere di donne che 
In America i politici stanno a 
sentire (bianche, giovani, di 
classe media), stampa e tv si 
sono lanciata a seguire la 
questione aborto; ma anche 
a smentire la tesi del presi­
dente Bush, secondo II quale 
omo il risolverebbe facendo 

.adottare I bambini non volu­
ti. Mentre qualcuno spera, 
come nel film «Una none 
cori vostro onore», che il giu­
dice ultradestra della Corte 
suprema (Jlll aayburtti) ss 
allei con II gtudfc* Strerei 
(Walter Matthau) e < 
finalmente «buona». 

Conclusa la visita in Israele. Nei Territori ancora morti 

De Mita nella «città dell'intifeda» 
A Betlemme è stato d'assedio 
Il presidente del Consiglio De Mita ha concluso la 
sua visita in Israele (da dove è ripartito poco do­
po te 13) affacciandosi, per così dire, nei territori 
occupati: verso le 9 di ieri mattina si è recato bre­
vemente a Betlemme, diventata nelle ultime setti­
mane uno dei punti più «caldi» della intifada. 
Scontri anche ieri un po' dovunque in Cisgiorda-
nla e nella striscia di Gaza con vittime e feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«MANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME. De Mita 
ha potuto constatare di perso­
na, anche se di sfuggita e mal­
grado lo «schermo» della scor­
ta israeliana, la situazione ed 
il clima dei tenitori occupati. 
Per il suo arrivo, ieri mattina 
alla chiesa della Natività di 
Betlemme, era stato messo in 
piedi un apparato quasi da 
stato d'assedio. La strada 
d'accesso alla piazza bloccata 
con bande di (erro chiodate e 
jeep dell'esercito, tutti 1 vicoli 
che danno sulla piazza presi* 
diati dai «berretti rossi» con le 
armi imbracciale, soldati do­
vunque. Nella tarda serata e 
nella notte incidenti c'erano 
stati nel villaggi circostanti, a 
Beit Sahour Dar Salah, Al Ba-
than; e incidenti sporadici si 
sono verificati subito prima e 
durante la visita di De Mita, 
anche se II presidente del 
Consiglio non se ne è accorto 
perche si trovava all'interno 
della chiesa. 

Da poco più di un mese a 

questa parte l'atmosfera a Be­
tlemme è cambiata, si è fatta 
più tesa. «Qui la gente - ci ha 
sussurato un frate - non dà 
tregua ai soldati, ormai gli in­
cidenti scoppiano ogni gior­
no-». I controlli in città si sono 
fatti più frequenti e più fitti, i 
soldati sono nervosi, sparano 
sempre più facilmente. 

li posto di biocco sul viale 
di accesso é stato preso a sas­
sate pochi minuti prima del 
nostro arrivo, un operatore tv 
israeliano ha dovuto abban­
donare la sua macchina e ri­
fugiarsi sul pullmino «ufficia­
le». Mentre De Mila era in 
chiesa siamo saliti in tre verso 
il mercato, oltre lo sbarramen­
to dei «berretti rossi». In una 
viuzza un giovane ci ha fatto 
un ampio gesto di saluto gri­
dando: «Benvenuti a Betlem­
me, città dell'intlfada». Dopo 
pochi metri abbiamo incrocia­
to una jeep di pattuglia e subi­
to dopo sono apparsi davanti 

Ciriaco De Mita In visita nella chiesa del 

a noi 5 o 6 ragazzi con delle 
grosse pietre in mano mentre 
la gente, quasi fosse circolato 
un segnale In codice, scappa­
va in cerca di riparo. Sono vo­
lati un paio di sassi verso la 
jeep, poi i ragazzi si sono dile­
guati in un vicolo laterale. Sul­
la viuzza parallela i soldati di 
pattuglia avevano abbassato 
le celate degli elmetti, si guar­
davano intomo con le armi in 
posizione di sparo. Cronache 
di ordinaria intifada, che si so­

no pai ripetute più tardi in un 
vicino campo profughi (que­
sta volta con un ferito), dopo 
che il corteo di De Mita aveva 
lasciato la cittadina diretto al 
kibutz di Maale Hachamisha e 
poi a Herzlìa. sulla costa, e al­
l'aeroporto. 

Scontri ci sono stati in varie 
località dei tenitori, con un 
morto e parecchi feriti. Nella 
striscia di Gaza, secondo fonti 
palestinesi, un giovane è stato 
ucciso e una trentina (fra la 

• ; scorsa e ieri) sono stati 
. A Nabius e a Tamun so-

i slati trovati i cadaveri di 
giovani poco più che ven-
i: il primo sarebbe un 

«• aborazionista», mentre il 
indo sarebbe noto come 
ista dell'lntifada e sarebbe 
» percosso a morte da co-
Questi ultimi sono senv 

più spesso protagonisti di 
lenti e scontri con la po­
zione: gli ultimi nella bi-
s città di Hebron. Lunedi a 

• ron un autobus israeliano 
stato preso a sassate e gli 
jpanti avevano reagito tel­
ando finestrini di auto e 
ne di negozi; ieri mattina 
>no stati nuovi scontri, so-
intervenuti i soldati, e quat-
palestinesi sono stati feriti. 
ggi gruppi di coloni avreb-
» in programma, per la so­
ie festività delta fine della 

rasqua ebraica, una -marcia» 
su Beila, il villaggio dove un 
anno fa mori, nel corso di 
scontri con la popolazione, ia 
quattordicenne Tirza Prat, per 
altro uccisa per sbaglio da un 
•vigilante» israeliano. L'aggres­
sività dei cotoni è oggettiva­
mente incoraggiata da dichia­
razioni come quelle del primo 
ministro Shamir l'altro ieri a 
Susia, in Cisgiordania, quando 
ha esortato «il popolo ebraico 
a edificare il paese e le sue 
istituzioni in ogni luogo in cui 
gli ebrei abbiano messo piede 
nel corso delle generazioni». 

ranisa 
Antologia audiovisiva 

* •, • <j -'t Anto»*? Gramsci „ $ 
*.«•» „',-«*• Antoloola «udiov.ahta ! 1 

Anioni»* *Wlwe> 

Questa antologia intenda proporrà 
l'Immagina che, attraverso 
la diverse fonti, il cinema ha dato, 
nel tempo, au questo personaggio 
di primo plano della «orla 
del movimento operalo italiano 
e Internazionale. 

I brani sono tratti dal seguenti film; 

Premaci (1>5a) 
Antonio oramai P IT I ) 

e presento (H7T) 
Uà prima tessera ( issa 
Intendete a Vera VorgonI (HIT) 
L'albero dot riccio (1«I7) 

o 
Archivio Audiovisivo 
dal Movimento Operalo 
• Democratico 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico - Via F.S. Sprovleri n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n. .videocassette 1/2'VHS 
"Antonio Oramacl - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 csd. Iva e trasporto Inclusi. 
Pagherò al postino alla consegna della marce ordinata, 

Cognome e nome. 

Via . Cep. . Olita. . Prev.. 

Data. 

4 l'Unità 
Mercoledì 
26 aprile 1989 


